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PARTE UFFICIALE

ll N.1117 (ßerie 2') della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAÈA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 8 novembre 1888, nu-

mero 4702
Sulla proposta del Nostro Ministro della Ma-

rma;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Durantela prossima campagna

di mare, che sta per intraprendere la pirofre-
gata Garibaldi, sarà aumentato il personale a

detta nave assegnato dalle vigenti tabelle d'ar-
maaento, d'un allievo di maggiorità e di due
paloinbari.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 novembre 1872.

VITTORIO EMANUELE
A. Rrsort.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vedato il regolamento per la costruzione, ma-

nutenzione e sorveglianza delle strade provin,
ciali, comunali e consortili, deliberato nell'adu-
nanza 21 settembre 1871 dal Consiglio provin-
ciale di Cuneo e poscia (modificato coll'altra
deliberazione del 4 settembre 1872;
Veduto il parere 20 aprile 1872 del Consiglio

Superiore dei Lavori Pubblici;
Veduto l'articolo 24 della legge 20 marzo

1865, n. 2248, allegato F;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretismo:
È approvato il regolamento stradale per la

provincia di Cuneo, il quale, visto d'ordine N.
stro dal predetto Ministro, starà unito al pre-
sente decreto.
Lo stesso Ministro Segretario di Stato pei La-

tori Pubblici è incaricato dell'esecuzione del
decreto anedesimo, da registrarsi alla Corte dei
cðàti e pubblicarsi nella Gazzetta U/ßeiale del
&gno.
Dato Roma addì 9 novembre 1872.

VITTORIO EMANUELE
4. Dumqrga.

Regolamento per la costruzione, ma-
nutenzione e sorveglianza delle strade

provinciali, comunali e consortili nella
provincia di Cuneo delil>erato dal Consi-
glio Provinciale in adunanza 5 settembre
1871.

CAPO I.
Costruzione delle strate.

SEZIONE I. -- .Strade provsnciali.
Art. 1. I progetti per la costruzione e la siste -

mazione delle strade deliberate dal Consiglio
Provinciale saranno formati dall'ufficio tecnico
della provincia. secondo le norme stabilite nel
regolamento pel servizio tecnico.
-Nella compilazione dei progetti si avrà spe-
c¼iþpenip in mira di ca4ciliare la hàona viabi-
lità della strada colla economia nella spesa.
Art. 2. Le strade provinciali scorrenti in pia-

nara arrannoetwas igrghezza non maggiore di
metri 7 e nori'Iñinore di metri 6 da siglio a ci-
glio, e per quelle scorrenti in montagna ed in
collina tale larghezza potra essere ridotta a
metri 5, ed anche al firmte di metri4 quando le
naturali condizioni del terreno rendessero trop-
po dispendiosa Possðrranza della ncrmale lar-
ghezza.
Art. 3. Il limite della pendenza longitudina'e

verra per ciascuna stra4a fissato dal ConsiglioProvinciale nello approtai•e il tracciamento ge-nerale della nueva strada, tenuto conto delle
condizioni dei luoghi, dell'importanza del tran-
sito prphabile su quella, e della rete di comuni-
cazioni di cui la medesima è destiziata a far
liarte.
Esso non dovrà mai oltrepassare il 5 per Ot0,saixo nel casi eccezionali.
Ark 4. Il profilo. trasversale delle strade in

piangrg sara di forma consessa, determinata da
un Atcò di circolo avente una saetta non supe-riore sill'II24 della corda.
Per quelle di montagna il profilo sarà dispo-sto, 4 seconda delle circostanze, od a colmatura,

cÿ;ne gpelle in pianura, ovvero a piano inclinato.
Nelle averse degli abitati è lasciato ai co-

mani di disporre il piano viabile secondo la
form& blie crederating, riservata però alla. De-
p.utasi ovipciale l'approvazione del rela-
tivo

,
sentito,1'uflicio.tecnico.

. giado viabile resta diviso in ' piano

rotabile o carreggiata, ed in banchine o marcia-
piedi.
Per le strade aventi una larghezza di metri

7 la carreggiata saràslarga metri 4 50.
Per quelle minori di matri 7 e superiori a

metri 5 si assegnerà alla carreggiata una lar-
ghezza di metri 4, e finahnente per una strada
di larghezza minore di metri ö la carreggiata
sarà ridotta a metri 3 50.
Art. 6. È lasciato all'ufficio tecnico di deter-

minare nei sipgoli casi, avtito riguar4o alle cir-
costanze locali:
a) L'inclinazione delle scariie della strada, e

dei terreni laterali, dove corre in rilevato od in
trincea.
b) La fornia e le ditnensioni dei fossi stradali,

perchè siano capaci di smaltire tutte le acque
che possono avervi corso, nonchè i tratti dove i
detti fossi debbano essere seiciati.
c) Lo spessore della carreggiata, tenendo

conto specialmente della qualità del materiale
che vi si impiega e della importanza del traffico
che può svilupparsi per la nuova strada.
Art. 7. I ponti, gli acquedotti, i tombini, i

mun di 60stegno e le altre opere d'arte saranno
costrutte in muratura, in ferro o con sistema
misto di muratura e di ferro. Nelle strade di
montagna, ed in soli casi eccezionali, sarà tol-
lerato l'uso del legname.
Art. 8. Nelle strade di montagna, dove sono

permessi i cunettoni pel valico dei corsi d'acqua
temporanei, dessi saranno a labbri distesi (éva-
sès), selciali e cästrotti in niodo che, pur per-
mettendo il rapido scolo delle acque, non rechino
inoodidä glysagggadeiseloali.Allatadel on-T
nettone sarà stabilita una pedanca pel servizio
dei pedoni.
' ' KrC93'uso dei paracarri sara abolito nelle
nuove strade. Tutti i passi pericolosi saranno
difesi o da barriere, o da parapetti, come pure
saranno muniti di parapetti i ponti e le altre
opere di maggior importanza.
Art. 10. Nelle costruzioni murali si procurera

di risparmiare per quanto possibile l'irapiego
della pietrà da taglio; e così per le par ti in di-
fesa- del ponti e muri òi argine sarà impiègata
soltanto la pietra lavorata alla grossa punta,
limitato lo impiego di quella lavorata alla mar-
te'lina alle cornic:, ai capelletti e simili.
Art. 11. La lun;;hezza dells strada sarå indi-

cata coti cippi posti a distanza di due chilometri
ed a sinistra di chi càmmina nella direzione in-
dicata dalla denominä ione della stradá.
All'entra,ta degli abitati apposite iscritiotii

indicheranne ls provincia, il circondario, ilipan-
damento, il comune, la denominazione della
strada.e la distanza percorsa a partire dai due
capi della stessa; ed alla diramazione d'una
strada provinciale da altra provinciale o nazio-
nale, ei stabil ranno lapidi conformi ad un mo-
dello da desticarsi, indicanti la denominazione
di ciascung strada.
Art. 12. Nella costruzione d'una nuova strada

la proprietà stradale sarà determinata con ter-
mini in,pietra. Essi avranno una forma paralle-
lepipeda a base quadrata di 16 centimetri di
lato e 22 centimetri"di altezza fuori terra. La
parte infissa nel terreno sarà di 40 centimetri,
e sarà grossamente s'bozzata. r

Art. 13. Le attuali strade provinciali che none
si trovano nelle condizioni stabilite negli articoli
precedenti,saranneprovvisoriamente conservate
nello staWa#uales
La Deputazioge ¡irovinciale avviserà poi al

tempo ed al modo dEriderle alle condizioni
dianzi accennate.
Art, 14. Le opere a carico della trovincia

vengopo fatte eseguire mediante appalto, e se

condo le prescrizioni della legge sulle opere
pubbliche.
L'nificio teunico ha la direzione e la sorte-

gliansa del lavori, e rilasois i certineati por pa-
gamenti.in abbuoaconto.
Qualora però per ragioni diservizio non fosse

conveniente di delegare· alla assistenza locale
dei lavori un impiegato dell'ufficio tecnico, la
Deputazione potrà incaricare una persona e-
stranea alitufficio stesso.
Art. 15. La collaudazione delle opere, e la li-

quidazione finale della re'ativa spesa, trattan-
d<,si di soinme eccedenti le lire 16,000, saranno
Sempre fatte da persona estranea all'ufficio
tecnico.

SEZIONE II - Strade comunali e consortili.
Art. 16. Le norme stabilite in questa sezione

non riguardano le strade la cui costrazione e
sistemar.iune a fatta obbligatgria dalla legge 30
agosto 1868, n. 4613, ed è regolat4, a norma
del regolangata approvato con 11. deareto 11
settembre 1870.
Art. 17. Allorchè un comune dimostrasse di

essere nelle impossibilità di provvedere alla fore
mazione dei progetti di costruzione o di siste-
mazione delle strade comunali di riconosciuta
utilità, la Deputazione provinciale, sulla richie·
sta del comune stesso, potrà affidare 10 bfüdiO
di questi progetti all'ufficio tecaica provinciale,
sempre quando l'andamento del servizio provin-
ciale non abbia perciò a risentirne dagno.
Ilufficio li compirà come disimpegno d'incony

benza afädallagli dalla Deputazione.
Le spese di trasferta o di soggiorno saranno

regolate in base a quanto dispone l'art 13 del
regolametito pel servizio tecoico.
Saranno a carico del e unune le spese dei osa.

neggiatori, ill risarcimento dei danni causati ai
prr prietarii nello eseguimento delle operazioni
di campagna e la metà delle speso di trasferta
e di soggiorno degli incaricati dello studio. Tatte
le altre spese saranno sopportate dalla pro-
VIBCIS,
Art. 18. Nella compilazione di ogni progetto

di nuove strade consortili o comunali, come purapella loro riforma, deviazione o sistemazione, si

adotteranno le stesse norme stabilito nel sacci-
tatp regolamento del servizio tecnico.
Nei relativi studii si avrà specialmente in

mira di ottenere la buona viabilità della strada,
conciliata con una severa economia, eliminando
affatto ogni spesa che non sia strettamente ne-
cessaria. E qualora già esista una strada che
colleghi i due punti fra cui si vuole sprirne una
nuova, si dovrà anzitutto esaminare lo stato di
quella, e vedere se per avventura, colla rifocma
parziale dell'andamento planimetrico od altime-
trico di alcune tratte, non si possa ottenere ri-
dotta la vecchia strada in buone condizioni.
Di regola allo studio di una nuova strada si

farà precedere l'esame per la sistemazione della
esistente.
L'ufBoio tecnico provinciale, a cui, in forza

dell'articolo 27 della legge 20 marzo 1865 sulle
opere pubbliche, è deferto l'esame dei progetti
di strade comunali e consortili, veglierà a clie
16 susccennate pi·escrizioni siano severamente
adempiute.
Art. 19. Le strade comunali é consortili si di-

vidono in mulattiere e rotabili.
Le strade mulattiere saranno limitate ai luo-

ghi più alpestri della parte montuosa della pro-
vincia, ed ammesse sol quando risulti dimo-
strato, che la costruzione di una strada rotabi'e
non sia in.proporsione dei servizii che potrebbe
rendere, o la relativa spesa superi i mezzi dei
quali può disporre il comune od il consorzio,
anche tenuto conto dei sussidii e delle agovo-
lezziehe gli s>ne offerte dallo Stato colla legge
del 30 aprile 1868, e di.quegli altri sussidii che
possono essergli dalla provincia accortlati giu-
sta quanto vieno stabilito nel presente regola-
mento.
Le prescrizioni, per quanto riguarda la co-

struzione delle strade mulattiere, sono limitate
a che, nello studio dei progetti, si avverta di
stabilirne lo andamento planimetrico ed altime-
trico in modo da rendere possibile di utilizzare
gran parte delle medesime, qualora il comune
o consorzio ravvisasse in seguito la ragione e
trovasse i mezzi per ridurle a strade rotabili.
Art. 20. Le strade comuuali e consprtili acor-

renti in pianura avranno una larghezak non mi-
nore di metri cinque da ciglio a ciglio; quelle
in montagna od in collina potranno essere ri.
dotte a metri 4 ed anche al limite di metri 3 50
nei passi più difficili. In quest'ultimo caso si la-
6Cieranno A COnvenienti distanze i siti per lo
scambio dei veicoli.
Art. 21. La pendenta loneituðinale non potrà

superare l'otto por cento nelle strade in pianura,
il dodici nelle strade di montagna of in collina,
salvo i casi speciali, per i quali sia dimostrato
che, adottando una pendenza superiore al detto
limite, si ottiene una considerevole economia
nella spesa, senza soverchio disagio nel transito.
Art. 22. Il profilo trasversale delle strade in

pianura sarà ad un arco di circolo con saetta
non superiore all'l/24 della corda. Nelle strade
di collina o di montagna il profilo sera disposto,
secondo le circostanze, od a colmatura, come
quelle in pianura, ovvero a piano inclinato verso
il monte.
Art. 23. Nelle strade in pianura, aventi metri

cinque di larghezza da ciglio a ciglie, il piana
rotabile o carreggiata sarä largo metri 4; per
quelle i&collina od in montagna la carreggiata
potrà casere ridotta ad una larghezza di metri 3,
ed anche di metri 2 80.

·Art. 24. Sono a determinare nei singoli casi,
avato riguardo alle circostanze locali :

a) L'inclinazione delle scarpe della atrada e
dei terreni laterali dove dessa corre in rilevato
od in trincea ;
b) La forma e le dimensioni dei fossi 6tradAÎl

onde siano capaci di smaltire tutte le acque che
possono avervi corso, non che le tratte che do-
Tranno essere selciate;
c) Lo spessoro <lella carreggiata, tenenclo

conto specialmente della qualitã del materiale
che vi at Impiega, e della importanza del traf-
fico che si presume possa verificarsi sulla strada.
Art. 25. I ponti, gli acquedotti, i tambini, i

muri di sostegno e le altre opere d'arte saranno
contratti in maratura, in ferro, in legname o
con sistema misto. Pt rò l'uso det legname nelle
strade in pianura od in collina è soltanto am-
messo in casi eccezionali debitamente dimo-
strati.
Per le strade di montagna scorrenti nelle alte

valli delle Alpi, o val canti quelle gingrie, l'im-
piego del legnamo può essero sempre adottato.
Art. 26. E permesso di contrarre cunettoni

selciati pel valico dei corsi d'acqua temporanei,
purchè detti cunettoni sieno contratti in modo
da permettere il rapido scolo delle acque sensa
recare incomodo al pamaggio dei teiooli. Allato
al cunettone sarà sempre stabilita una pedanca
per servizio dei pedoni.
Art. 27. L'uso dei paracarri è abolito.
In tutti i passi pericolosi saranno stabilit9

barriere o parapetti, come pure saranno mumti
di parapetti i ponti e le altre opom d'arte di
maggiore importansa.
Art. 28. All'entrata degli abitati apposite

iscrizioni indicheranno la provincia, il circon-
dario, ilmandamento, il comune e la denomi-
nazione della strada. Alla diramazione d'ont
strada comunsle da una nazionale, provinciale
o comunale si stabiliranno lapidi indicanti la
denominazione di ciascuna strada.
Art. 29. Nella costruzionedi una nuova stra<la

la proprietà stradale sarà deliinitata con ter-
mani in pietra della biessa (Orma e imeBSi0Be
di quelli accennati nell'art. 12.
Art. 30. Le attush strado comunali che non

si trovano nelle condizioni, di cui negli artico'i
che prece3ono, saranno ¡irovvisoriamente cen-
servate nello stato attuale, osservato peß
quanto dispone la leggo 30 agosto 1868 per la
costruzione obbligatoria dello strade comunali,

di cui agli articoli l della legge suddetta eG
del presente regolamento.
Art. 81. Le opere a carico del comuni sa-

ranno eseguito mediante appalto, seguendo le
prescriziom della legge salle opere pubbliche.
Le Giante comunali provvedono alla nomins

del direttore dei lavori e degli assistenti.
I pagamenti saranno fatti in base allo stato

d'avanzamento dei lavori rilasolato dal diret-
tore.
Art. 32. L'autore del progetto, e chi ha dl·

retto od assistito i lavori non potrà essere ao·
minato collandatore dell'oprs.
Art. 33. Le callaudaziom di nuovi lavori stra-

dali comunali o consortili, che non sieno di
mera manatensione e che eccedano in compleipo
la somma di lire 3,000 non potranno ritenersi
definitive nè obbligatorie pes Consorsii o g.
mani interessati, se non sarà il relativo verbale
di collando omologato dall'oŒcio tecnico pro-
vinciale nel cui circondario fu costratta l'opera.
Ove i lavori abbraccisasero due o pia circon-
darii, l'omologazione è devoluta all'umcio te-
cnico centrale.
A tal effetto si dovra, all'occasione di ool-

lando definitivo dei detti lavori, rendere avver-
tito, almeno otto giorni prima, il rispettivo uf-
ficio del circondario o del capoluogo della pro-
vineis, a seconda dei casi contemplati, perchè
possano, ove d'uopo, esservi rappresentati.

CAPO 11.
IIsaatenzione delle strade.

SEZIONE I. - ßtrade provinciali.
Art. 34. Il servizio di manutenzione delle

strade provinciali ò affidato all'n$cio tecnico,
sussidiato da cantonieri.
Art. 35. La manutenzione si fa in parte me

diante contantto d'appalto, ed in parte in via
economica col mezzo di cantonieri e di oppin aiuto.
Sooo appaltati: l'approvvigionamento del ma-

teriale di rifornitura del suolo stradale, il tras-
porto del detrito

,
le riparazioni alle opere

d'arte, la mano d'opera pei lavori ad econo-

mia, e gli altri mezzi necessarii alla lodevole
manutenzione.
Si eseguiscono in via economica: lo spsadii

mento del materiale, lo sgombro della nere, del
fango, della polvere sino ai lombi della stradas
l'inamamento

,
la conservazione dei cigli, lo

spurgo dei l'ossi, lo scolo della carreggiata, ed
in genere tutti quei lavori che sono general-
mente necetsarii per la conservazione della
strado.
Art. 3ß. L'appalto della inanntenzione ò re-

golato in base alla perizia ed al capitolate for·
mati dall'ufficio tecnico, ed approvati d ills De-
putazione provinciale.
La durata di ciasenn appalto sarA di anni

nove, salvo che circostanze speciali richiedano
durata minore.
La scadenza dei contratti viene fissata al 31

dicembre, ed il principio al primo gennaio suc•
cessivo.

11fane:o e la polvero saranno giornalments
tolti dalla carreggiata ei sanomaisti oltre i
lembi della stessa
Lo sgombro della neve si fara col meren dei

così detti sportinere e col sassidio di giornalieri
occorrentepa giammai il treasito dei vei-
coli possa restare interrotto. Gli spartinere sa-
ranno adoperati sempre quando l'altexxa della
neve saperi i novo centimetri.
Lo soolo delle seque piovane della carreg·

giata ai fossi stradali sarà mantemato con as-
sidus cara.
Le opere d'arte saranno oosservatesem is

lodevole stato, eseguendovi le ri maa
mano che si verincano gaasti. Special carasarà
portata nella vigilanza e pronta riparasione di
quelle che attraversano corsi d'aoqua.
Art. 42. Ognignalvolta la importaasa della

strada lo richieda, e in generale gnando senas
troppo grave spesa si possa aver l aoqua neces-
sana sil'in.ma-to di una strada, la Deputa-
sione potra satorassare la spesa occorrente perla denvasione e pel servizio di innma-to, che
rara adidato si cantonieri con operai in anato.
Art. 43. Il anaero e l'attuale distribuzione

dei cantonieri sono provvisoriamente maateosti.
Entro l'anno dall'approvazione del presente

regolamento Pomoie tecoico proporra alla De-
putazione, o per ciascana strada, il samero e la
distribustone dei canton·eri e cantonieri capi
che crederà accessario per assieurste il been
servizio di manatentione.
La Deputazione ne riferirà al COBSigÏl0 pfD•

vinciale, il quale delibetera sella piasta e sai
salarii del Corpo dei cantonieri.
Per quelle strade che si terranno contraeale,

PaScio farà ausg proposta.
Art. 44. La nomina del capi cantonieri e dei

matonieri ò fatta dalla Deps ininna proviasiale,
. adito l'uicio tecnico.

Dopo la pubblicazione del presente regola.
mento nesina cantoaiore potra esseremant..t.
che non sappia leggere e sorsvare, né capo eaa•
toniere, che non sia inoltre capace di standere
un rapporto.
I capi entonieri e esatomieri

giuramento a mani del pretore e. In spesa
occorrente sera sopportata dalla proviaeis.
Art. 45. La nomina a capo cantoniere ed a

csatoniere potra essere riroesta tanto de-
merito, quanto per riduzione di e perinabilità al eerrisio, e non dà diritto a pensione
o ad todennata.
Art. 46. In caso di malattia di un capo can-

toniere ne farà le reci uno dei cantonieri pia
capaci da designarsi dall'alicio tecnico, e nel
caso di malattia di na cantoniere, che si pro-lungbi oltre due gioroi, questi dovra farsi sosti-
taire da un lavorante espace.
Art. 47. Tanto il capo cantoniere quanto il

cantoniere banno la responsabilitä dellamaan·
tenzione e dolla sorveglianza del gruppo stra·
dale o del tratto di strada ehn loro aali lato,
del materiale e degli stoesDi ed attressi di ser-
vizio.

Il pagamento delle spese di manutenzione pai
lavori, pravviste e mano d'opera appaitati ei
fara in due rate, di cui una nel mese di luglio,
in base a certificato d'abbonneonto rilsseaato
dall'uñicio tecnico, e l'altra in g naalo a seguito
del verbale di dennitiva collandazione.

' Man mano che cesseranno gli attanti appalti
di manutenzione, si regoleranno alle date dianzi
accennate il principio e la scadenza dei nuori
appatti, e l'epoca dei relativi pagiunenti.
Art. 87. Il edlario dei cantonieri sara parato

al fine d'ogni mese direttamente dall'unicio
tecnico Il mandato compless·To sark intestato
all'ingegnere espo. Dovrà poi lo stesen trasmet-
tere a suo scarico all'uflicio provinciale di oon-
tabilità lo quietanze dei singoli cantonieri fir-
mate da quelli che sanno scrivero, o col segno
di croce apposto alla quietanza dagli altri, uni.
tamente alla firma di due testimonii che non
siano cantonieri, nè cantonieri capi.
Art. 38. A cominciare dall'anno 1873 tutte le

carreggiate delle strada provineisli saranno ri-
dotte alle larghezzo prescritte dall'art. 5, e qualunque sia la largbersa dell'attaale strada, la
largherza della carreggiata non pottà essere
maggiore di metri 4,50.
Sono eccettuate da qw sta disposizione, e così

conservate colla larghezza di carregrista che
hanno attualmente, tutte le strade che si dira-
mano da Cuneo e dalle cittã capiluogo di cir·
condario per cinque chilometri dalle periferie
dell'abitato, come pure da quelle altre citta percui i rispettivi municipii no faranno apposita ri-
chiesta alla Deputazione provinciale, e ne dimo
streranno la convenienza.
Art. 39. Ls provvista della ghiaia e del pie-

trisco si farà in due epoche, cioè per due terzi
nel mne di set'embre, e per no terzo noi mese
di marzo di ciascun anno.
La spandimento del materiale à lasciato al

criterio dell'uñicio tecnico, con che però la quan·
titã non ecceda in verun case i tre quinti della
provvista. Il residuo dovra restare in camali
luogo la strada, o nei magazzini poi bisogni
gavraaltert.
Art. 40. La qualità e le dimensioni del mate-

risle sono determinati dai capitolati di apgalto;
la quantità da impiegare è lasciata al onteno
deh'uñizio toenico, salva sempre nella Deputa-
zione provinciale la facoltã di ordinare engarimeuti allo scopo di migliorare la oondissone
delle strade, s a coll'impiego di materiale più
appropriato, sia con altra opportuni provve-
dimenti.
Art. 41. Le strade dovranno essere mante-

note rigorosamente sotto la sagoma prescritta' all'articolo 4.
I fossi dovranno ossero espurgati almeno due

i volte l'anno, nel maggio emell'ottobre,

Ifanno pure la responsabBità dell'asservanra
delle prescusioni concernenti la pobsia stra-
dale.
Art. 48. Apposito regolamento da compit.ar.i

dall'udicio tecnico, e che dovrå essere appro-
Tato dalla Deputazione provinciale, stabilirk la
norme pel diumpegno det servizio che è adidato
al Corpo dei cantonieri.
Art. 49. Onde rimanerare quei cantonieri

capi o cantonieri che, pare mantenendola lode-
vde stato il tronto di strada che è saasto alle
loro enre, avranno procurato econotale salle
spene da manatensione, risparmiando materiale
di inghiajamento ed operai in aiuto,1a provincia
socords una gratificazione sul valore del mate-
riale e della mano d'opera oosi risparmiata.

.
. Tale gratißcasione sarà divisa in ragione di
$14 si cantoniere e di l¡4 si esatoniere en
La misura di questa grati6cax•one perogni strada stabilita al principio dell'anno dalla

Deputazione Provincale, ed alla Ane dell'anno
accordata dalla medesima sopra rapporto e li·quidazione dell'of6eio tecnico.
Art. 50. Per venire in aiuto a quei cantonierithe, o per malattia, o per avanzata eta, si res-

dessero inabili al servizio; soccorrere quelli abe
durante il servizio fossero colpiti da malattia;assicurare un aussidio alle vedove, sarA stabilita
saa associssione di matuo soccorso fra i canto-
nieri, sotto la protezione deda provincia, che
potrà sassidiarla.
SEZIONE II. - Strade casunuti e consortili.
Art. 51. La conservazione in istato normale

delle strade comunali è obbligatoria tutte
quelle legahnente dichiarate tali in alle
leggi vigenti.
Art. 62. La manutenzione in istato normale

delle strade sistemate dovrà aver priacipia cal-l'anno immediatamente successivo a quello in
eni avrà avuto compimento la sistemassone.
Art. 53. 11 servizio di maantenzione delle

strade comunali è aEdato a delegatistradalied
a cantoniori, ooadiavati noi casi di necessita da
operai straordinarsi.
Art. St. I comuni, la cui rete stradale di usa·

an*•nrinna è inferiore a 60 chilometri, posannoassociarsi onde nominare na solo delegato stra.
(ale, conserrando poro cissenno una separata
amministrazione.
I comuni che hanno l'aScio d'arte speciale,

possono valersi dello stesso pel sersizio stradrie,
ferma sempre l'osservansa delle norme stabilite

dett dovranno essere ap.provate dalla Dep tazione Proviaciale.
Art. ð5. I delegati stradali saan aominati dal

ho oomunale, od, m caso di associazing.rappresentanti dei rispettivi Consigli coma•nak aneciati.
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Non possono venire eletti a tale officio se non
coloro i quali, o si trovano provvedati di diplo-
ma di ingegnere o di geometra, o possono dar

prova coll'esempio della loro professione , di
possedere le necessarie qualità e cognizioni pra-
tiche per adempiere tale ufficio.
Durano in ufficio tre anni, e possono essere

confermati.
Art. 56. Ogni comune dovrà impiegare alla

manutenzione delle strade un numero di canto-
nieri stabiliin ragione del bisogno. I cantonieri
nrn possono essore distolti per altri servizi, ma
devono stare costantemente applicati alla ma-

nutenzione e sorveglianza delle strade.
Art. 57. La spesa del delegato sarà ripartita

fra i comuni associati in ragione della lunghezza
delle strade soggette a manutenzione e del costo
annuale, e ciò per giusta metà.
Art. 58. Il delegato dirige e sorveglia la ma-

nutenzione delle strade, ed è responsabde della
O35ervanza del presente regolamcato.
A questo fine il delegato:
a) Percorre almeno una volta ogni due mesi

l'intiera rete stradale che gli è afil inta, dandone
preventiva partecipazione ai sindaci dei rispet
tivi comuni o presidenti dei Consorzi perclio, vo-
lendolo, possano intervenira alla visita, ed ese-

guisce inoltre quelle altre visite alle quali può
essero invitato dall autorità municipale;
b) Prepara le peride ed i capitolati di manu-

tenzione delle attado;
c)Preparaiprogettiedicapitolatidiappalto

per le riparazioni stracrdinarie e le nuove co-

struzioni relativo alle strade;
d) Dirige i lavori chesi esegaiscono ; procede

alla misura ed al riconoscimento del materiale

per ringhiajamento della strada; spedisce i
certificatidtp ento per gl'impresari; re-
gola l'impiego opersi in aiuto dei canto-
nieri; sorveglia servizio degli uni e degli altri,
e enra l'esatta osservanza del regolamento di
polizia stradale;
e) Nei casi di guasti successi o minacciati ai

ponti ed al.e strade commessi alla sua sorte
glianza, si trasporta sollecitamente sul luogo,
e dà i provvedimenti d'urgenza, informandone
immediatamente la Giunta municipale;
f) Riferisce alle Giunte municipali il risultato

delle ispezioni bimestrali o straordinarie da lui-
eseguite, ed informa intorno a quanto interessa
a manatenziano ed i Lisogni delle strade ;
g) Trasmette nel mese di maggio di ogni

anno alla rispettiva Giunta municipale o Depu
tazione consortile che ne darà sollecita comaai-
caríone alla Deputazione provinciale, un rap-
porto dettagliato sullo stato delle strade, e sug-
gerisce i provvedimenti per mig'iorarne la con-
dizione ;
h) Adempio a tutte quelle incombenze che

possono essergli affidate dalla Giunta munici-
pale o dalla Deputazione consortile relative alle
strade di cui ha assunto la direzione.
Art. 59. La manutenzione comprende la for-

mitura del materiale di inghiajamento ed il suo
spandimènto,laconservazi nedelleopera d'arte,
la purgaturadei fossi, lo sgombro della polvere, i
del fango e della neve, ed ogni altro lavoro che
può occorrera per la conservazione della strada
in istato normale.
La fornitura del materiale ed i ristauri alle

o sulla istanza degli interessati, con facoltà di
servirsi per le medesime ancho di altri periti a
sua scelta.
Trattandosi di visita alle strade comunali o

consortili, si dovrã darne preavviso, almeno tre
giorni prima, alle Giunto municipali od allapre-
sidenza del Consorzi>.
Dopo terminata la visita, la persema che ne è

stata incaricata redige il suo rapporto e lo tras-
mette alla Deputaz one.
Le spese per dette visite e per ogni altra in-

combenza dell'uflicio tecnico provinciale, the si
riferiscono alla manutenzione delle strade co
munali e consortili, o di altri periti clae con
siano delegati stradsli spccialmente incaricati
alla manutenzione della strala tii cui si tratta,
sono a carico della provincia, salsoche dalla vi-
sita sia venuto a risultare dolla trascurata cou-
dizione della strada, e della conseguente inos-
servanza delle leggi e dei regolamenti in vig, re,
nel qual caso le predette spese andranno a ca-
rico del consorzio o del comune negligente.
Art. 67. O¿ni anno nel mesa di luglio dovrà

essere trasmesso alla Deputaz one un rapporto
dell'officio tecnico sullo stato delle strade pro
vinciali e su tutti i rami di servizio che le ri-
guardano, e che sono contemplati nel presente
regolamento.
Questo rapporto deh'uflicio tecnico sarà unito

per allegato al sammario stampata dello mate
rie da trattarsi dal Cons=g io provinciale in ses
sione ordinaria.
Art G8. Nel mese di maggio di c ascun anno

i delegati delle strade comunali o consortili tras-
metteranno alla rispettiva Giunta municipale e

Deputazione consortile, la quale alla sua volta
la trasmette tosto, munita ove d'uoy delle sue
osservazioni, alla Deputazione provmeiale, una
relazione sullo stato delle Strade di cui hanno
la sorveglianza, facendo conoscere se siano in
tutto osservate leprescrizioni del presente re-
golamento.
Qualora nei primi dieci giorni del giugno im

mediatamente successivo questi rapporti non
fossero ancora pervenuti alla Deputazione, ov-
Vero f siero statiWsmessi incompleti, dessa ne
avvertirå tosto il sindaco del comune od il pre-
sidente del consorzio, e qualora entro il mese di
giugno non si fosse ottemperato all'mvito, la
Deputafone ordinerà sollecitamente una visita
alle strade del comune o del consorzio.
Le spese tutte di onorarii e di indonnità al

perito incaricato de lla visita cadranno a carico
del comune od i consorzio, salvo il regrcsso
verso il d.lagato atradale.
Uguale facoltà è data alla Deputazione ogni-

qualvolta che i comuai o consorzi, o i loro in-
caricati pel servizio stradale si rifiutassero, ov-
vero ritardassero a.far eseguire quelle visite
atraordinario, o trasmettere quelle informazioni
di cui fossero stati richiesti.
Art. 69. Entro mesi tre dalla approvazione

del presente regolamento, la Deputazione pro-
vinciale si farà trasmettere dall'uflicio di pre-
fettura i due elenchi delle strade comunali for-
mati dai comuni a mente di quanto dispongono
l'articolo 17 della legge 20 marzo 1865 sulle
opere pubbliche, e l'articolo 12 della legge 30
agosto 1868 per la costruzione obbligatoria
delle strade comunali.

opere d'arte si fanno mediante contratto d'ap
palto, in base alla perizia ed al capitolato for-
mati dal delegato stradale, approvati dalla
Giunta municipale; tutti gli a'tti lavori sono
eseguiti in via economica dai cantonieri con
operai in aiuta, ove ne sia il caso.
Art 00. Per tutto che riguarda la durata de-

gli appalti, il pagamento dei lavori appaltati ed
il salatio dei cantonieri sarà pravveduto con

speciali deliberazioni o regolamenti dai comuni
isolati o riuniti in consorzio, osservate le norme
generali stabilite per l'amministrazione comu-

.
nale per le opere pubbliche dalle vigenti leggi.

.
Art. Gl. La provvista del materiale d'inghia-

jamento si fara in due epoche, cioè per due
terzi nel mese di ottobre, e per un terzo nel
mese di marzo.
La quant ta della provvista del raateriale di

inghinymento e lo spendimento del medesimo
sella strada sono lasciati al criterio del de!c
gato, coll'avvertenza però cheneglispandimenti
primaverili ed autunnali non si impieghi più
dei tre quinti della provvista, serbando i re-
stanti dae quinti in cumuli lungo la strada per
gli ulterioril isogni parziali.
.
Art. 62 Le strade comunali devono essere

mantenute secondõ la sagoma prescritta all'ar-
ticolo 22.
I fossi saranno espurgati almeno due volta

allkuto.
It fangve la polvete saranno tolti dalla car-

reggiata ed esportati fuori della strada.
. Lo agombro della nere si farà il piit solleci-
tamente possibile.
Si provvederà continuamente a che le acque

piovane possano scolare dalla carreggiata nei
fossi stradali
Le opere d'arte saranno conservate in lede-

voie stato, riparando sollecitamente i guasti che
vi si verificassero.
Art. 63. Le dispos zioni relativo alle strade

comunali contenute mella presente sezione sono
comuni alle strade consortili in quanto vi pos-
sano essere applicabili.

CAPO III.
Sorveglianza delle strade.

SEZIONE I. - Ëtsposixioni generali.
Art. 64. Il Consiglio provinciale ha l'altasor-

reglianza sulle strade provinciali, comunali e
consortili, e la esercita col mezzo de!Ia Depu-
tazione provinciale, coadiuvata a sua volta dal-
l'uflicio tecnico provinciale.
Art. 65. La vigilanza sulle strade provinciali,

comankli e consortili è raccomandata ai consi-
glieri provinciali, i quali trasmetteranno alla
' Deputazione le loro osservazioni sullo stato
delle strade, sul servizio di costruzione e di ma-
notenzione, sull'osservanza della legge e del re
golamento, consigliando queiprovvodimenti che
crederanno più convementi pel miglioramento
del servizio stradale.
Uguale incarico è allidato ai sindaci pr le

strade provinciali scorrenti nel terri.orio del
comune.
Spetterà alla Deputazione di provvedere, es-

sendo dessa chiamata per legge a rispondere
dinanzi al Consiglio provinciale.
Art. 66 Oltre alle visite a cui durante l'anno

sono obbligati, l'uflicio tecnico per il servizio
delle strade provinciali, ed i delegati stradali o
capid'ufliciod arte per le strade comunali e con-
sortili, la Deputazione potrå ordinare altre vi-
site straordinarie quando ne ravvisi il bisogno,

Colla scorta dei detti elenchi l'uffizio tecnica
formerä l'elenco generale delle strade comunali,
distinguendole in diverec categer:e sia che si
tratta di strade, la cui costruzione e sistema-
zione è fatta obbligatoria dalla legge 30 agosto
1808, o delle altre designate tra le comunali
dall'art. 16 della legge 20 marzo 1865 sulle
opero pubblicho; e lo presenterà entro un mese
alla Deputazione, che lo trasmetterà ai comuni
per la parte che li riguarda, invitandoli a stan-
ziare nel prossimo bdancio le somme occorrenti
alla manutenzione di dette strade.
L'elenco sarà riveduto ogni triennio a cura

dell'uflicio tecnico, e la Deputazione farà nguah
comumcaziom ai comum.

Art. 70. Qualora i comuni o consorzi non cu-
rassero la conservazione in istato normale delle
strade s:stemate, la Deputazione, dopo avviso
infruttuoso datone alla Giunta municipa'e od
all'Amministrazione conscrtile, ordinerà la for-
mazione della perizia e del capitolato di manu-
tenzione, e quindi farà inscrivere d'uflielo la
somma risultante nel bilancio comunale.
Le spese della perizia, dei capitolati e d'ogni

altro incarico cadono a carico del comune o del
consorzio che le ha causate.
Art. 71. La tenuta delle carte relative al ser

vizio tecnico per le strade provinciali, e delle
comunali e consortili, per quanto riguarda la
sarreglianza che.vi esercita la provincia, spetta
all'ufficio tecnico, che ne ha perciò la responsa-
bilità. A quest'effetto la Deputazione provm-
ciale avviserà al medo di provvedere, ore ne sia
del caso, all'aumento del personale tecnico che
fosse tichiesto per un tale speciale servizio di
sorveglianza, valendosi, oved'uopo, d'agenti
stradali straordinarii e nominati d'anno in anno.
Art. 72 Ogni anno la Deputazi me presenta

al Consiglio provinciale nella sessione ordinaria
una relazione sullo stato delle strade provinciali,
comunali e consortili, e sa tutto quanto riguarda
il servizio stradale.

SELIONE II. - ÑerbÍsio di sorveglianza dd'e
strade provinciali.

Art. 73. Le strade provinciali sono poste sotto
l'immediatavigilanza dell'aficio tecnico, che ha
perciò l'obbligo di visitarle ogni volta che ne

occorre il bisogno, e quando si eseguiscono la-
vori di costrazione, di adattamento o di manu-
tanzione.
Informa tosto la Deputr.zione provinciale

quando sia il caso di provccare qualche provve-
dimento.
Egh ha sotto i suoi ordini il corpa dei canto-

nieri, le cui attribuzioni verranno stabilite dal
regolamento, che, a norma dell'articol i 48,sarà
approvato dalla Deputazione provinciale.
Art. 74. È speciale dovere dell'ufficio di ve-

gliare all'esatta e rigorosa osservanza degli ob-
blighiimposti agliappaltatori perla lodevole
esecuzione dei lavori, e d'informare tosto la De-
putazione quando riconosc.a qualche frade o

trascuranza.

Art. 75. Visita ogni anno nei mesi di maggio
e di ottobre tutte le strade provinciali, onde ri-
conoscerne lo stato, prendere cognizione di tutti
i lavori di costruzione, di adattamento o di ma-
notenzione; ed esaminare se siana in tutta os-
servate le prescrizionidel presente regolamanto.
Art. 76. Nei casi di guasti successi o minac-

ciati ai ponti ed alle strado provinciali, l'inge-
gnere capo, o chi per esso si trasporta solleci-
tamente sul luogo, dà i provvedimenti di ur-

genza e ne informa immediatamente la Deputa-
zione provinciale.
Quando i guasti sono tali da rendere od in-

tiernmente intercettato, o pericoloso il passag-
gio, il capocantoniere della stazione in cui il
guasto è successo provvede per informare l'ofi
cio tecnico il piit speditamente possibile.
Intanto il capocantoniere, colla una squadra

e con giornalieri in aiuto, f a eseguire i primi
lavori indispensabili per stabilire un passaggio
provvisono.
SEZIONE III.-- Servicio di s re gliansa delle

strade comwaali e consvruk.
Art. 77. La sorveglianzdiretta delle strade

comunali e consortiti spetta al comune od al
consorzi'> cui la s'rada appartiene.
Art. 78. L'immediata vigilanza sulle strade

comunali e consortili spega ai delegati stradali
e capi d'ufficio d'arte, che devono perciò adem-
piere alle obbligazioni che risultano dall'arti-
colo 60 del presente regolamento.

CAPO IV.
Folir.la delle.strade.

Art. 70. Per lapoliziàÊ1esËrádcÑoviritali,
comunah e consorziali sarà appFeato quanto
dispone la legge 20 marzo 1865, allegato V, non-
chè il regolamento di polizia stradale approvato
col Itegio decreto 15 novembre 1868.
Art. 80. 11 presente regolamento andrà in vi-

gore col 1° gennaio 18 73.
Per la Commissi ne

12 R•latore: L. Ruco.

Il Prefeito Presidente della Deputasione Proriaciale
G. Basent.

Visto d'ordinedi Saa Maestà
Il Ministro ßegretario di Statopei Lavori Fuõblici

DE VINCEN7J.

S. M. con decreto det 1• dicembre 1872,
ha nominato pel griennio 1873-74-75 i Sin-
Jaci nei comtmi delle provincie seguenti:

PROVIXOIA DI VIOENZA.
Distretto di Vitemza.

Vicenza - Piovene-Porto Godi nab. car. Luigi.
Altavilla Vicentina- Appoloni car. Giuseppe.
Bolzano Vseentwo - Giaretta Giacomo.
Camisano Vicentino- Mattarello Antonio.
Costabissara - Donà Domenico.
Cr¿arro - Grabner-Maraschin dott. Giovanni.
Due-oslle - Fontana car. dottor Vincenzo.
Gambugliaro - Peruzzi Anynio.
Grisognano- Ferretto Giovanni Battista.
Grumalo alle Abbaasse - Lorenzi Secondo.
Isola di Malo - Branzo Loschi-Zenechin An-

tonio.
Montecchie Precilcino -- dóllina dottor Gian

Ettore
Montegallo- Fogazzaro cav. Luigi.
Montegalblla- Valmarana conte cav. Anglo.
()ainto Vicentino- Pranori Domenico.

Distretto di Arzigname.

Arzignano - Moneghini dott r cav. Basil.o.
Altassamo - Della Valle Domenico.
Nogarole Vteentino - Golin Sante.
S. Giovanni Ilarione - Marcazzan Angelo.
S. Pietro Muss kno - Della Valle Sisto.

Distretto di Bassano.

Campolungo sul ßrenta - Vidale Cristiano.
Cassol 4- Nussio Giacomo.
Mussolente- Chemia Palma dottor Francesco.
Pove - Alberton Baldaanre.
Romano d'Ezelmo - Bortignon Matteo.
Rosa - Dolfin Vincenzo.
Rossano Verieto - Parolin Pietro Niccolò.°
S. Nazario- Munari Damenico.
Solagna- Todesco Angelo.
Terre - Smania Gaetano.
Valrooma - Tattara Vittore.

Distrette di Valdagno.

Valdagno - Marzotto cav. Gaetano.
Broglaano -- Tombs Angelo.
Castelgumberto- Agosti Giovanni.
Cornedo- Trattenero dettor Orazio.
Novale - Fiori Pietro.
Recoaro - Trattegoro dottor Ugo.
Trissmo -- Mas ero dottor Francesco.

Distretto di Asiago.

Asiago - Rigoni car. Giacoma.
Enego - Grego Fortunato.
Foza- Biasia Andrea.
Gallio -- Segafredo Gaspare.
Lusiana (S. Giacomo di) - Ronzani Lorenzo.
Roana - Fabris dottor Nicola.

Distretto di Barbarano.

Barbarano - Breganzato Silvestro.
Albeuone- Tenari G:aseppe.
Castagnero -- Perini Augusto.
Grancona- Rinaldi dottor Luigi.
Mostano - Lupieri Girolamo.
Nanto - Dominidiato Beniamino.
S. Germano del lier ici -- Bonin Lelio.
Villags- Conti Barbaran nob. Ascanio.
Zovencedo - Bonin Lodovico.

Distretto di Harestien.

Marostica - Pagan Giovanni.
Breganze- Fioravanzo Ascanio.
Conco- Girardi Marca.
Mason Vicentino - Scaroni Lodovico.
Mure- Cantele Giovanni Battista.
Pienezze- Chiminello Pellegrino.
Pozzoleone - CondestanleGaspare.
Sagrego - Schiavo Antonio.
Schiavon - S lvagni Valentino.
Valongra- Seratini Gaetano.

Distretto di Sefalo.

ßchio - Garofalo cav. Giovanni Battista.
Forni - Campana Damenico.
Laghi - Afensra Pietro.
Lastebasse - Giacon Giuseppe.
Magrè - Picecli Proslocima.
Malo- Rigotti Francesco.
Monte de 31alo - Fochesato Giovanni Antonio.
S. Ysto de Leguzzaro - Fabris Vincenzo.
Torre Bdv cmo - Valle nob. Gaetano.
Tretto - Reghollin Antonio.
Valli-Calta Ginseppe.
Velo d Astico - Toniolo Giovanni.

Distretto di Thiene.

Thiene - Scaleerle dottor Francesco.
Caltrano - Del Santo Francesco.
Caleene- Brazzale Domenico.
Carrè - Turrato Giuseppe.
Lugo- Riello Gaetano.
Parana Vecentino- Fioretti Daniele.
Vallaversa - Bassani Antonio.
Zamè - Costa Giuseppe.
Zugliano- Bassi Antonio.

Distrette di Lemigo.

Aknfe - Trevisan dottor Antonio.
Campiglia dei Berici- Chiericato Lorenzo.
MontebeUo Vicentino- Pasetti dot,tor Giuseppe.
Orgiano - SacchieroLg
Parana Maggiore- Brojanigo Federico.

Con Reale decreto del 5 dicembre 1872.

Distreite di Vicenza.

Arcugnano- Valmarana conte Stefano.
Brendola- Cita Luiti.
Bressanoido - Mezzalira Alessandro.
Goldogno - Pajello nob. Ascanio.
Longare - Da Schio conte Alvise.
Monticello del Conte Otto - Tonini Giovanni.
Sov zzo- Sale nob. dott ar Prospero.
Torri di Qtsartesato - Clementi car. Dostato.

Distretto di Hareattea.

Crosara - Pozza Antonio.
Fara - Bono'.lo Melchiorre.
Molo.na - Battaglin Lorenzo.
Nova- Girardi Angelo.

,Distretto di Lemip

Agugliano -- Bettanin Domenico.
Gambellara - Framarin Domenico.
Noventa - Balden Francesco.

Distretto di Thieme.

Cogollo - Zordan Giovanni Battista.
Sarcedo - Bassani Elia.

Distrette di Nehia

Arsiero - Lissa Angelo.
Puvene- Piovene N. Marc'Antonio.
Posma- Ossat i Giuseppe.
S. Orso - Borghero Antonio.

Nietrette di Arsigmame.

Chiampa- Mistrorigo dottor Girolamo.
Cortigliano- Pirato Pietro.
Valstagno -- Negrello Nicolò.

Con Reale decreto del 12 dicembre 1879.

Crespadoro - Dalla Costa Giovanni Battista.
Montorso - Biasia Giovanni Battista.
Rotzo- Spagnoli Matteo.
Barega - Mistrerigo Pietro.
Sos<ano - Brigo Filippo.
£ermegheds - Brunelli Paolo.

DIREil0NE egEluLB DEDEBITO PUBBWO
DistirrA delle Obbligazioni della ferrovia Ge-

nova-Voltri, comprese nellaestrazioneseguita
in Firenze il 1&dicembre 1872 (DecretiReali
18 febbraio 1856, 19 gennaio 1857 e legge
28 agosto 1870).

23 deHa 16 emissieme (IT* entrasieme)
in ordine progressivo

143 172 207 215 831 388 504 522
582 590 714 1034 1118 1139 1854 1885
1458 1517 1572 1631 1640 1681 1688 2275
2366

32 deHa 26 emissieme (186 estrazione)
in ordine progressivo.

9 302 455 610 717 1018 1053 1202
1295 1299 1388 1478 1501 l&98 1830 1070
1702 1712 1773 1821 2169 2191 2216 2217
2238 2255 2382 2396 2408 2510 2554 2372
Le suddetteObbligazioni cessano di fruttare a bene-

ficio dei possessori co181 dicembre 1872, e dal l' gen-
maio 1873 avrà luogo il rimborso del corrispondente
capitale, mediante restituzione delle stesse Obbliga-
zionimunite delle cedole (vaglia) nonmature al paga-
mento. *

Obbligazioni comprese nelleprecedenti estrazioni
seguite il 29 settembre 1870 e 1& dicembre
1871, non ancora presentate al rimhorso (in
ordine progressivo).

P emissione.

601 702 1047 2106 2218 2390
s• emissione.

658 684 812 2665 3158

Firenze, li 14 dicembre 1872.
A Direttore Capo deUa 3* Divisione

Six»oxa.
Per il Direttore Generale .

L'Ispetters Generals: G. Gasmanar.

DIRMIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DisterrA delle Obbligazioni della ferrovia di Cu-
neo, comprese nella 27' estrazione seguitaja
Firenze il 16 dicembre 1872 (Decreto Reale
23 dicembre 1859 e legge & maggio 1870).
22 di Pemissieme (empItale di & 400 tadama)

in ordine progressive.
560 509 1129 1067 1212 1499 1803
1972 2013 2606 2880 3183 3310 8818
5085 5274 5934 6007 6680 7558 76IT
7943 9364 9609 9964 9908 10003 10110
10138 10220 10949 10970

27 di 26 emissieme (espitale dî E.500 eadamn}
in orgine progressies,

600 931 1035 1450 2403 2404 8269
4707 5326 5569 7442 8039 SON 10598
10927 11612 12443 12337 12703 12958 13719
14019 15541 15620 15625 15657 15727

La suddette Obbligazioni cessano di fruttare abene-
fleio dei possessori col 31 dicembre 1872, e dal 1* gen-
naio 1873 avrà luogo il rimborso del corrispondente
capitale, mediante restituzione delle stesse Obbliga-
zioni,munite delle cedole (vaglia) non mature al pa-
gamento.

ObMigazioni comprese in precedfNiÑ 68ffdSÎ0Mi
RON ancora presentate pel rimðorso.

15 emisoleme.

592 601 612 712 191 1592 1859
1687 1745 1908 2156 '2189 2270 2517
2547 2560 3080 3112 3114 8491 8578
3884 4319 4392 4453 4507 4551 4576
4589 5147 5148 5711 5925 5942 6064
6349 6454 7818 7824 8031 8223 9027
9696 9875 10031 10112 10128 10534

2* esnissione.

378 392 799 1222 1952 2810 3281
5207 6128 6236 6389

,

9004 7470 7607
7858 8604 8674 9186 9185 0001 10003
10098 10574 10627 10833 10890 11002 11513
11578 12360 19998 15852

Firense, 16 dicembre 1872.

IlDire¢tore Capo deRa 3•INoisions
Sanosa. •

Per il Direttore Generale

L'Ispeg¢ore Generais: G. Gassamar,

DIRFRONE GENEI LE DEL DEBITO PUBBLICO
(1•emswNammen..at

Si è chiesta la rettinen dell'intestazioned'una
rendita 5 per 0¡O al num. 3780 del registro par-
ticolýe dl consolidato romano, certificato na-

merd 38397 per annui scudi romani 2 50, pari
a lire 13 43, al nome di Ermenegildo Pesci fa
Stanislao, allegandosi l'identità della persona
del titolare con quella di Ermenegildo Pesci fu
Ladidao.
Si difida chiunquepossa avere interessea tale

rendita, che, trascorso un mese dalladata della
prima pubblicazione del presente avviso, non
intervenendo opposizioni, verrà eseguita la chie-
sta rettifica.
Firenzo, 28 novembre 1872.

L'Ispettore Generale: Camer.tr.r.o.

»m-n canasauDERITo possuco
(1• pailWensione).

Ë stato chiesto il tramatamentodelfarendita
di lire quindici, iscritta sotto il numero 50909
del consol:dato 5 per Ot0, non che il riscatto del
relativo assegno di lire 2 71 sotto il num. 5271,
ambe lue intestati a favore di htüller Lodovico,
allegandosi l'identità della persons del titolare
con quella di Müller Lodovico fu lintenzo, co-
lonnello austriaco pensionata, domidliato a
Graz.
Si diffidachiunque possa avervi interesse, chr,

decerso un mese dalla prima pubbl cazione dèl
presente avviso, senza che intervengano opposi-
zioni, sarà proceduto al chiesto tramutamento.

Firenze, 10 dicembre 1872.
map&re Gemorale: Onsam.m.co.

þlRESIOR GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si è chiesto il tramutamento al portatore del
certificato 5 per Ot0, nam. 68736, della rendita
di lire 85, iscritta sui registri del consolidato
5 per 0¡O (Napoli), a favore di Sorrentino Con-
sigliofaAniello, allegan#esi la identità della
persons del medesimo con quella di Sorrentino
Consiglia fuAniello, moglie diFrancescoPissilti.
Si diflida chinnquepossa avervi interesse, che,

trascorso un mese dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso, non interreiendo
opposizioni, verrà eseguito il chiesta tramata-
mento.
Firenze, 10 dicembre 1872.

IllspeitoreGeneals:Cmtrot.rt.r.o.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE.
Avvise.

Si partecipa che con effetto dal 1* gennaio
prossimo venturo verranno aperti i seguenti
nuovi afBzi postali:

di 1= classe:
Roma, succursale num. 5 (Piazza Pasquino).

de 2· classa :
Catanna, provimia ai Reggio Calabria.
Comitini, provincia da Girgenti.
Pian Castagasjo, provincia di Siena.
S. Martino in Pensilis, provincia di Campo-

.
basso.

' Santa Severina, provincia di Catanzato.
Tenra, provincia di Avellino.
Ugento, proxincia di I.ecce.
Con la stessa data verranno soppressi gli

udizi di Travo in provincia di Piacenza e di
La Crocetta in provincia di Torino, sostituendo
ai me3esimi un regolareservizio diposta rurale.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
press la liimisse Generale del lebile l'aWies

(2•pumimsiame).
In ordine al prescritto dell'articolo 143 del

regolamento approvato com R. decreto 8 otto-
bre 1870, n. 5943, si notifica che dovendosi pro-
cedere alla restituzione del sottodescritto depa-
sitoed allegandosilo smarrimento della rais-
tiracartella,restadiflidatochiunquepessaaversi
interes e che dieci giorni dall'ultima pubbli<a-
zionedel presente, la quale verrà ripetuta per
tre volte ad intervallo di dieci giorni, sarà prov-
veduto come di ragione. e repterà di nessuava.
lore il corrispoudente titolo.
Deposito deÏla s mima di lira 600, spettante

al surrogate ordinario Rolando Carlo-Giacinto
nel Corpo d'ammin:strazione sotto if n. 8708 di
matricola, come dalls cartella n. 16122 rila-
sciata il 16 maggio 1861 dalla cessaty Cassa
dei depositi e dei prestiti di Torino.
Firenze, 29 novembre 1872.

Per il Direttore Capodi Divisione
M. Gracunr.

Visto: Per il Direttore Generale

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO

I giornali di Berlino continuano a far cenno
della eventuale demissione del principe Bis-
marck da presidente del ministero prussiano,
pur continuando ad essere canéelliere.dellTin-

pero germano.
A questo proposito la Spener'ache Z¢ilung

scrive : < Se il principe Bismarck offre vera-
mente la sua demissione come presidente del
Consiglio dei ministri, ne risulterk una crisi
assai più grave di tutte quelle che abbiamo

.

finora attraversate ; imperocchè il ritiro del

capo di un ministero mette in pericolo l'esi-
stenza di questo gabinetto. Qualunque sia la

persona incaricata di ricostituirlo, non pos-
siamo dissimularci (se pure la demissione del

principe Bismarck è un fatto reale), che da
dieci anni in qua non si è operato veran can-
giamento cosi radicale nella direzionesuprema
del governo. >
Ma lo stesso giornale, nel foglio del 16 di-

cembre, ritornando su questo argomento, dice
che il cancelliere imperiale ha bensì I'inten-
zione di rinunziare alla presidenza delmini-
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stero prussiano, ma non di cessare dan'essere
ministro del governo di Prussia. Egli rimarrà
ministro prussiario degli esteri e cancelliere
dell'Impero; g quindi la carica di ministro

prussiano continuerà ad essere riunita, nella
stessa persona, con quella di cancelliere im-
periale.
Il principe ereditario e la principessa ere-

ditaria di Germania; nel giorno 16 dicembre,
sono giunti a Wiesbaden.

Il ministro austriaco delle finanze presentò
al Reichsrath le leggi finanziarie per l'eser-
cizio prossimo. Giusta il progetto ministeriale
il bilancio austriaco si chiude con un sopra-
vanzo di tre milioni e mezzo. Gli introiti del-
l'ultimo esercizio superarono le previsioni, e i
crediti accordati non furono spesi; così che
coi fondi rimasti in serbo nel Tesoro si farà
fronte alle spese del primo trimestre del
1873.

Il corriere di Francia ci è giunto col reso-
conto della seduta dell'Assemblea di Versaglia
in cui furono discusse le petizioni per il licen-
ziamento dell'Assemblea.
Na riferiamo le conchiusioni del discorso

pronunziato dal guardasigilli signor Dufaure
che venne accolto con tanto favore dalla
destra.
« Vi dico, signori, i motivi pei quali la pro-

spettiva di elezioni nuove non mi rassicura m
verun modo. Non è già ch'io vegga in esse

far capolino la fortuna di un uomo ; ma ci
vedo un turhamentoprofondo; un turbamento
forse maggiore di quello che può regnare in
questa Assemblea.
Pertanto, nessuno di voi s'illuda: una dis-

soluzione non è il ritnedio che noi dobbiamo
cercare, se ci troviamo effettivamente nella
situazione disgraziata dgserittaci da questa
tribuna; cerchiamo altrove il rintedio; cer-
chiamolo in noi stessi, nella nostrasaggezza
comune (Benissimo! Applausi a dèstra e al
centro); cerchiamolo nel nostro disinteresse
assoluto da qualsisia spirito di partito e da
qualsisia preoccupazione che non sia l'inte-
resse del paese l (Nuove grida di bravo! sui
medesimi banchi).
Là troverete il rimedio, e non altrove. Non

lo troverete già nel tentativo disperato, che
succede all'ultima ora, all'ultirna estretaità;
non lo troverete nella dissoluzione! (È vero!
- Benissimo!)
Signori! una dissoluzione è un'agitaz¡one

inevitabile la tutto il paese, e questa agita-
zione io non la voglio. IIa finirò con alcune
parole a' miei onorevoli contraddittori, le
quali non saranno più offensive per essi di
quelle che ho detto fin qui (Risa strepitose a
destra).
Mi permetto di tacciarli di identificare

troppo con se stessi nei loro discorsi, da una

parte il paese, dall'altra la Repubblica. Circa
al paelle..... voi ne siete convinti..... Circa alla
Repubblica..... mi permetterò di dir loro una
sola parola: sapete cosa suscita delle difficoltà
al governo, anche provvisorio, che noi eserci-
tiamo sotto il nome di Repubblica ffancese?
Eccolo; non è la forma di governo; è il nome
di Repubblica. Nella nostra lunga storia,
questo nome è stato ognora accompagnato
da agitazioni permanenti, da pretensioni sem-
pre nuove, da ambizioni incessantemente cie-
scenti, come se ogni Repubblica fosse uno

stato di cose turbolentq, bramoso di passare
dallo belle tradizioni del 1789 a quelle del
1792, e da quelle del 1792 a quelle del 1793,
peiaffogare poi nel sangue (Apþausireiterati
a destra e al centro).
Ecea, asignori, laßisgrazia attaccata a que,

sto nome. Ed io dico che ogni uomo politico,
che ha l'onore, anche momentaneo, di far
parte di un governo al quale voi stessi avete
dato, nella legge del 31 agosto, il nome di
Repubblica' francese deve stWdiarst di mo-
sigare la Repubblica come assolutamente
estranea alje agitazioni cui la si crede desti-
nata (Ynd numerose: Benissimo! benissimo!)
Sì, o signori,-credete a noi: questo stato di

agitazioni continue nonè uno stato tollerabile
per un paese. Sappiafe che quando voi com-
parite in una città o in ima piccola borgata,
vivedete attorniali da bravi operai o da ec-
cellenti campagnuoli, attirati dalla curiosità,
o, se volete, dal desiderio pienamente legit-
timo di udire la vostra maschia e calda elo-

Secondo che il telegrafo ci ha ahnunziato,
la discussione conchiuse coll'adoziohe dell'or-

dine del giorno puro e semplice sulle peti-
zioni con 483 voti contro 19ß.

La France commentando i risultati della
seduta del 14 corrente dell'Assemblea am-

mette che la questione del licenziamento del-
l'Assemblea medesima venne sollevata inop-
portunamente, ragione per cui esso probabil-
mentesararitardato anche più di quantopotes-
se presumersi; ma inuove le segnénti interpol-
lanze ai deputati che si arrogano i benefizi

della giornata: < Una maggioranza non vive
della sun resistenza collettiva contro gli sforzi
di un partito; essa vive di affermazioni, di atti,
di decisioni che rivelino un progfammanetta-
mente definito ed accettato da tutti. Lavostra

pretesa di esercitare il potere è giusta se siete
una maggioranza positiva e nessuno in questo
caso ve la contrasterà. Ma cos'è che voi fa-
rete? Onale è lo scopo vostro? Cosa preten-
detevoi di costituire ? Quando lamaggioranza,
soggiunge il foglio parigino, avrà risposto
chiaramente a queste questioni allora vedremo
se la dissoluzione potrà e dovra essere ritar-
data fino alla compiuta liberazione del terri-
torio, o se, ad onta di tutti i motivi che mili-
tano petilmantenimento dell'Assemblea, essa
non dovrà sgombrare per far posto ad una

Camera nuova e non debba soccombere sotto
la sua impotenza governativa. »

Nella Svizzera, la questione relativa alla rl-
forma della costituzione federate fu rimessa
in climpo. Una mozione, sottoscritta da-03
membri del Consiglio nazionale, chiede che
tale questione venga nuovamente discussa nel
secondoperiodo della sessiorie legislativa. One-
sia mozionenon determina alcun programma,
nè base preconcetta per la nuova revisione,

.
ma invita soltanto il Consiglio federale a fare
proposte dirette a rinnotare l'esame della ri-
forma costituzionale.

La cerimonia del matrimonio dell'impera-
tore della China è stata celebrata nel 16 otto-
bre con grande solennità.

Dal Messico si annunzia che il presidente
Lerdo de Tejada, nel suo proclama diavveni-
mento alla residenza, dichiara di voler se-
guire una politica amichevole verso le potenze
estere, e di ristabilire gli antichi trattati.

Le ultime notizie da Rio Janeiro recano

che le trattative avviate col generale Mitre
sono terminate in modo soddisfacente. Il Pa-

raguay traiÏerà separatamente coll'Uruguay
e colla repubblica Argentina. Le truppe bra-
siliane eárgentine dovranno sgomniare il Pa-
raguay e l'isola Olajo tre ruesi dopo la con-
closione del trattato. La convenzione con-

ohiusa col Brasile rimane intatta. Le tre.

potenze alleate rimangono sullo stesso piede
e riceveranno una indennità di guerra, della

quale il Paraguay circa il 2 per 100 nei due

primi anni, e il G per 100 annualmente fino
.

al saldo del debito.

I

Senato del Regno.
Nella tornata di ieri il Senato disensse ed

approvò per articoli gli stati di prima previ
sione della spesa pel 187Š dei Ministeri degli
Esteri edelPAgricoltura, Industria eCommercio,
sui quali ragionarono i senatori Miniscalchi-
Erizzo, Vitelleschi, Canibray-1)igny e il Mini-
stro di Agricoltura, Industria e Commercio.
Approvò quindi senza discussione due altri

disegni di legge relativi l'uno all'aumento cli
iposayul bliancio del Ministero dell'Internoper
le carceri,.e Ï'altro alla facoltà- di acedere la

spesa stanziata in bilancio per l'estinzione di
titoli del Debito Pubblico ricevuti iri paga-
mento.
Votò pure a squittinio segreto ed approvò a

grande maggioranza i seguenti progettidi legge
discussi nella tornata antecedente:
1•Statodiprima provisione della 6pest clel

Ministero di Grazia, Giustizia e Calti per l'anno
1873;
2• Autorizzazione al 3finistro della Guerra di

aprire un concorso speciale per posti di sotto
tenente nei corpi di Artiglieria e del Genio ;
8• Abrogazione della legge 18 maggio 1871,

relativa äll'anzianità <d a!!a pensione degli al
lievi del 3° anno di corso delf'Accademia mili-
tare.

quenza. E vero: v'è un giorno in cui si la-
sciano animare ascollandovi. Cercateli il di

seguente: l'uno è tornato all'officina; l'altro
ha ripreso l'aratro: dimandate loro, là, cosa
vogliono. Vogliono il riposo, la quiete, un la-
voro assicurato, una famiglia pacifica, la gioia
tranquilla e purä di veder crescere e di alle-
var bene i loro figituoli, e, all'ultima ora, il

pensiero consolante, che delle leggi protel-
trici assicureranno ai loro figli la libera tras-
missione del campo che hanno coltivato in-
sieme, e della casa in cui rendono I estremo
sospiro! (Vire acclamazioni su un gran numero
di banchi).
Ecco, o signori, la nostra convinzione. La

nazione intera ha bisogno di riposo. Dissolu-
zione è sinonimo di agitazione. Noi voleremo
l'ordine del giorno! (Nuore acclamazioni. -
B·iplice álea d'applausi).

Camera dei Deputati.
Nl atornata di ieri ebbt ro luogo in sul prin

cipio alcune interro,cazioni.
Interrogazione del deputato Branca sul modo

con cui si cornportò il t'omar.do del 1 Diparti-
mento marittimo nella circostanza del naufra-
gio d li'47 tira nel golfo di Spezia: alla quaÏe il
Ministro della Marina rispose dando schiari
menti intorno al fatto e scagionandone quel
Comando.
Int rrogazione del deputato Bertavi sopra la

reelta della linea italiana che deve raggimigere
la ferrovit internazionale del Gottardo sulla
ri a sinistra del Lago Maggiore.
Interrogazione del deputato Morini e di altri

sull'esecuzione della Convenziono di Berna re-

lati a alla ferrovia del Gottardo.
Interrogazione del deputato Giudici intorno

allo stato dei tavori preparatorii pel prolunga-

mentodella ferroviaMilano,Camerlata aChiasso
passando per Como.
Alle quali interrogazioni rispostolli dal Mini-

stro dei Lavori Pubblici con spiegazioni a di-
chiarazioni; si prosegni la discussiot.e dei aspi•
tolidel bilanciodi primaþrevisione pe11873
del Ministero dell'Interno. Se no approvarono
altri dieci; intorno ad alcáni de' quali ragiona-
r no i deputati Morelli Salvatore, Dentice, Cri-
spi, Rudini, Oliva, Farini Àsproni, Perpaglia,
Fara, Viacava, Lovito, Salis, Valerio, Miceli,
Sineo, il relatore Lacava e al Ministro dell'In-
terno.
Il 3tinistridi Agricolturale Commercio pre-

sentò il disegno di leggo, glå approvato dalla
Camera e poscia modificato 'dal Senato, sulla
costituzione dei tonsorzi per)'irrigazione.

Sassidi ahrere dei disseggiall
'

dalle alliale inondazionL
Offerta già annunziate nel numero

precedente . . . . . . . . L. 998 669 80
Banco di Napoli . . . . .

. . ,
a 10,000 -

Secindo invio di lire 38 m oro ni
aggiunta alle lire 389 37 già
pubblicate como offerte rac-
colte dal R. Const le in Suez,
compresa l aggio .

. . . .
• 4Š 27

Oferta del signor Le> Molinari
R. Console in Breslau, com-
press l'aggio ricavato da un
bighettodellaBancadiFran-
i:ia di lire 500

. . . . . . .
a 545 -

OKerta del car. De-Hers, diret-
t9te della Banca Rumena in
Bukarest, dedotte le se

postali sullasomma di
e compreso l'aggio sul li-
re 492 50 pervénate alMini-
stero

. . . . . • 547 85
Comunedi Penango (Alessandria) 30 -
Comuni di sessame, Vaglio Serra

e Mondonio (id.). . . . . .
• 55 -

Opera Pia Polledro in Piovã(id,)m 25 -
Id. Célotti di Castelletto Merli
(idem)........ ..» 1650

Id. di Sant'Orsola in Marisengo
(idem)...........» 10-

OperePie di Casorzo (id.) . . .
» 11 -

Prodotto di una.colletta fatta pel
comune di Montechiari (Bre-
scia) e giàspedita all.a Degu-
tazione provmciale diMpa.
tova....<.......» 1,159-

Comune di Castelsigone (Cre -

mona) . . . .
> 150 -

Id. di Castelhovo Garfagnapa
(Massa Carrara), iin agginnta
alle lire 25 già pu%bl cate a 100 -

Comoni di Bagnona e Zeri (Mas-
sa), lire 30 cadupo . . . . » 60 -

ComunediS Itomanoinaggiunta
alle lire 10 g% pubblicate » 20 -

Id. di Camporgiano (id.). . . .
• 10 -

Comitato di soccorso di Piacenza
comprese lire 1000 dat gli
dalla Deputazione provin-

I -ciale............» 2,000--

Totale L. 1,013,391 42

CAPITANERIA DI PORTO
del Compartilmento marittimo di Spezia.

Avvise.

11 giarco 28 novembre p. p. fu ricoperato
nelle acque .di Cadunare, iŒ questo (Iolfo, una
antenna di pino lunga circa metri 11 e giudi-
cata del valore di lire 30.
A termini pertanto degli articoli 131 e 130

del Cadice per la marins mercantile s'invita
chinnque pr ssa a'ere sulla mgetina inh ressi
di pre praetà a flir valore in'teinpä utile le sue
ragiom.
Spezia, 12 dicembre 1872.

D Capitano di Porto: Burar 1.

AADIINISTRAZIONE DEL I.0TTO PUBBLICO.
NBEEIONE CENTRALE DI BONA.
Artise di concorse.

È aperto il concörpo a tutto il di 30 dicembre 1872
alla nominadi riouritore del lotto al llanoo nom. 101,
nel comusedi Veroli, provincia di Roma, con l'aggio
medio annuale di L. 2175 78 lorde. -

Gli aspiranti alladetta nomina faranno pervenire a

questaDirezione l'occorrente istanza inearta da bollo
corredatadei documenti comprovanti i requisiti yoluti
dalParticole 135 del regolamento approvate con Regio
decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonobb i titoli di pen-
sione o servizio accennati nel successivo articolo 136,
quaiora ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle con-

dizioni tutte prescritte dal mentovato regolamento sul
lotto.
Roma, addl 10 dicembre 1872.

Direitore Centrale
M. Contam.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 17.
Il principe di Bismarck domandò all'Impera

torediessere dspensato dalla preidenza del
ministeraprossiano S.H.l'Imperatoreespresse
la volont:\ di accordargli<gni sollievo p saibale
La presidenza del ministero pruÂitno fu af

fidata provvisoriamente al m nistra (fella guerra
Itoon.

Versailles, 18.
La Commisione dei Trenta delibererà og

sulle proposte di Thiers, il: quAle non .assisterà
a questa s duta.
Le disp sizioni rcciproche continuano a far

presagire una conciliazione.
Thiers andrà a passare le vacanzo parlamen

tari all'Eliseo.
La Senna continua a crescero. Parecchio lo-

calità sono inondate.
Lcndra, 18.

Una terribile bufera sopp ats a Shields,
Malton, Grimsby, liartlepool e Saint Andrews
cagionò molti guasti e naufragi.

Una grande extensione nel Leicestershire è
inondata, in seguito alle continue pioggie.
Nel Derhyshire cadde moltissima nere. -

Le comunicazioni telegrafiche fra Liverpool,
Leeds ed Hall sono interrotte.
Le riviere ranno crescendo.
I d¡ntorni di Leamington divennero un vasto

lago.
A Loadra continua a piovere dirottamente.

Berlino, 18
La Corrispanicnza Provinciale conferma che

il principe di ßismarck resterà come ministro
degli affari esteri di Prussia.

Berl¡nn, 18.
La dignità di Cancelliere di Prussia s trà pro

babilmente ristabilita. Il presidente del luini-
stero e i vari ministzi gli saranno subordinati e
saranno risponsabili.11futuro presidente godrà
la piena fiducia e seguirâ crmpletamente la po.
litica di Bistnarck, che riunirà nella sua per-
sona la direzione degli affari di Germania e di
Prussia.

Parigi, 18.
La Commissione dei Trents discusse lungs-

mento sult'ordine che deve seguire nelle suo di-
scussioni e decise finalmente di non riunirsi

prima che lo Sottocommissioni abbiano proson-
tato le loro relazioni.

11 ßien Public conferma che la conciliazione
fece dopo lunedi grandissimi prc.gressi.
Credesi che la Commissione del Trenta adot-

tera in massima la creazione di una seconda
Camera, la quale però dovrebbe farsi soltanto
dopo lo scioglimenta della Camera attuale.

Versailles, 18.
L'Assembles nazionale decise di sospendere

le sue seduto dal 23 dicembre fino a16 gennaio.
L'Assembles approvò quindianamendamento

che sopprime la recente imposta di 6 milioni sui
crediti ipotecari.
B conto di Rémusat, parlando del diritto di

entrata delle materie prime, si congratulò delle
modificazioni del trattato di commercio accon-
sentite dall'Inghilterra ed espresse la speranza
che le altre nazioni la imiteranno.

Madrid, 18.
Il Congresso prese in considerazione la pro-

pasta di nominare una Commissione coll'inea-
rico di esaminare la questione dell'abbandono e
della demolizione della fortezza di Penou dè la
Gomera,in Africa, aggiornando l'abbandono fino
a nuovo esame.

¼adrid, 18.
L'imparcial crede che sia impossibile di ri•

tardare la riorganizzazione del gabinetto. Seu
condo questo giornale, Gasset, Ruiz Gomes e

Cordoba lascieranno il ministero: Echegaray
passerebba alle finanze; Re'mero Giron avrebbe
il portafoglio delle colonie, Llano quello del fe-
mento e P:eltain o Gaminde quello della guerra.
La minoranza repubblicana decise di appog-

giare un voto di fiducia verso il goYerno, seesto
Si dichiärerà fávorevole all immediataabolitione
della schiavitù.

, New-York, 18.
Oro 111 518.

BORSA DI BERLINO .- 18 dicembre.
17 18

Austrinehe . . . . . . . . . . . . 202115 201
Lombarde

. . . . . . . . . . . .
113 - 110

Mobiliare.
. . . . . . . . . . . .

202 - 2021
Rendita italiana

. . . . . . . . . 65 1¡4 65 -
Banes fruitaliana . . . . . . - - - -

Tabacobi............. -- - -

BORBA DI PARIGI - 18 dicembre.
17 18

Prostito francese 5 0, , , , , . 86 87 86 85
Rendita id. 3 . . . . . .

53 27 53 82
Id. id. 5

. . . . . .
84 50 84 55

Id. italiana 5
. . . , , ,

08 10 67 95
Id. id. ne corrente -

-
-

Consolidato inglese . . . . . . . 9113116 913(4
Ferrovie Lombardo-Venete . . . 488 - 423 -
Banea di Francia

. . . . . . . .
4310 - 4340 -

Ferrovie Romane.
. . . . . . . .

130 - 130 -
Obbligazioni Romane . . . . . . 180 184 -
Obbligas. Ferr. Vitt. Em. 1868 . 196 50 196 25
Obbligas. FerrovieMeridionali . 205 - 205 -
Cambio sull'Italia

. . . . . , , .
10 - 10 -

Obbligas. della Regla Tabacchi 485 - 484.-
Aziom id, id. 873 - 867 -
Londra, a vista . . . . . . . . ,

25 57 25 58
Aggiodell'oro per mille. . , , . 7 - 71¡2
Banca franco-italiana

. . . . . .
- - - -

BORBA D1 LONDR& - 18 dioambre.
17 18

C neolidato inglese . . . . . . . 913 : 91314
Rendits itahana . . . . . . . . . 663 1 661¡2
Turco............... 541 ) 54-
Spagnuolo . . . . . . . . . . . . 28 5 8 18 1¡2

BORB& DI VIli|NNA - 18 dicembre.
17 18

Nobiliare
. . . . . . . . , , . . .

832 75 326 50
Lombarde

. . . . . , , , , , , . 180 - 181 -
Austriache . . . . . . . . . . . . 835 - 329 -

! BanoaNazionale. . . . . . . . . 974 952
Napoleoni d'oro . . . , , . . . . 8 76 8 18
Cambio sa Londra . . . . . . . . 109 109
Rendita austrinen . . . . . . . . TO - -

Id. id. in earta . . . 66 8 00 -

BORSA DI FIRENZE- 19 maamin,
18 19

Beadita 50g0 . . . . . . . . . . 75 671¡S 75 571;S
Id. finemeae ........ -- --

"L n

ro

Franois, avista ., . . . . . . . 110 50 110 85
Prestito Nazionale. . . . . . . . T8 50 18 50
Azioni Tabacchi , . . . . . . , , 947 50 944 50
Id. ilnemese . . . . . . . . -

- - -

ObbhgastoniTabsonhi, . . . . .
-
-
- -

Aziomdella BancaNas. (nuove) 2785 - 2760 -
Ferrovie Meridionali. . . . . . . 483 - 482-

Obbligazioni Ecolesiastiche . . .
- - -

-

BancaTosomaa. . . . . . . . . .
1914 - 1901

Oledito Nobiliare . . . . . . .
. 12781¡2 1264 -

Banca Italo-Germanica . . . . .
621 - 021 -

Debole.

MINISTERO DELLA MARINA.

Urtete Centrale Meteerelogico.

Firenze, 18 dicembre 1872 (ore 16 45).
Le pressioni sono diminuite da 2 a 9 mm.

specialmente nel centro e nel Sud d'Italia. 11
mare è calmo trannea Portotorres e a Taranto.
Ds.minano venti di Nord quasi dappertutto de-
boli. Il ciel> è coperto o piovigginoso nellä mag-
gior parte d Italia, sertno a Palermo. I venti -

,
aumenteranno di forza ed agiteranno alquanto

' i nostri mari.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 18 dicem\re 1872.

7 sat. Menodl 3 pom. 9 pom. Osservationi diverse
i

Barometro ............. 754 5 752 7 751 0 751 5 (Dalle 9pom, del giorno preo.
Termometro esterno 9 2

.

13 0 13 7 10 2 alle9pom. del corrente)
(eentigrado)

Umidith relativa..... 91 66 70 9ô Taxoxarao

Umidith assoluta..... 8 10 7 85 8 16 8 E9 Massimo =a 14 2 C. - 11 3 R.

Anemoscopio.......... N. O Calma Calma O, O Minimo = 0 0 0. = 7 2 R.

Stato del cielo........
.

2. cirro- 2. cirro- 1. quasi 2. cirri
cumuli cumuli - coperto

LISTINO UFFICIALÉ DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 19 dicembre 1872.

Ig.. oornara rrum cosamrra nas raossmo
VAI.ORI aonmaaro Senie

f.RTTEB& DARABO LETTERA DAMARO

Rendita Italiana 5 cio.... 1 luglio 72 - 75 67112 75 GO 75 721¡2 75 70 - - - -
Detta detta 3 0¡O.... 1 ottob. 72 --

Prestito Nazionale .. ..... • - - - - - - - - -
-
- - - e

Detto piccoli pressi.... • - - - - -- - - - - •- - - - -

Detto stallonato.......... • - - - - - - - - - - -

Obblig. Beni EceL 50¡O.. • - - - -

Ceruncati sul Tee. 5 0.. • 537 50 - 516 - - - -- -

Detti Emiss. 1 i a - 7 i 39 74 25 - - - - - - -- -

Prestito Eomano, Blount a - 74 30 - - 74 35 - - - -
-

Ostto Rothschild
.......

I dicem. 72 -- 73 20 73 15 73 35 - - - - - -

Banca Nas. Itaitana
......

I laglio 72 1000 - - -
-
- - -

- -
- -

Banca Romana............. » 1000 2185 - - 2185 - - - - - - -
Banes NazionaleToscans a 1000 -

-
- - .- - -

- - - -

Banca Generale............. • 500 - - - - 601 - 600 - - -- -
--

Banca Italo-Germerica.. • 500 - - - - - - - -
--

- - 619
Banca Austro-italiana... s 500 - -- --.

- - - - - - - - - 528
Azioni Tabaechi........... a 500 -- - - - - - -

-
•- - - -

Obbligazioni dette 6 Og0.. > 500 - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane.. 1 ottob. 65 500 - -- - - - - -- - - -- - - 148
ObbFgazioni dette........ 1 luglio 72 500 - - - - - - - - - - - 208
Strade Ferrate Merig..... • 500 - - - - - -

-
- -

Obbl. della 88. FF. Mer. 500 - - - - - -

BuoniMerid.6010(oro). 500 -- - - - - - -

Societh RomanadelleHi-
niere di ferro............. I aprile 67 337 50 - - 185 - - -

-
--

-

Anglo Romansper Pilla-
namazione a Gas

........
I laglio 72 500 - - - -

- - -
- 700

Titoli provvisori detta ... » 500 - -

Gas di t'ivitavecchia...... > 500 - - - - -

.PioOuticuse................. » 430 - - -

Codito immabiliare...... • 500 531 50 - - 534 - - - - - -- -

Comp. ¥cadiaria Italiana a TO 233 - 230 50 - - - - -

I

CAMBI I.ETEER DARABO ÜAMBI L.BFrxM DARRO Û$$ËAŸAEÎÛÑI

Pressifatii: Rend. italiana 5Oto 75 00,
Ancona.... 30 -- -- - -- Parigi...... 9 - - - 05, 07 112 cont.; 75 67112, 7.5 70 fue.

Bologna... 4 - - -- - Marsiglia.. 90 109 60 109 50 Cert. sul Tesoro enuserono 18GO 1864,
Firense..... 30 - - -

- Lione
......

90 ) - - - 74 35 fine ; 74 15, 10 cont.
Genova.... 30 - - Londra..... 90 27 96 27 93 Prestita Rothschud 7320
Livorno.... 30 -

- - Augusta... 90 - Banca Generale 600, 601 50.
Milano.... 30 - - Vienna..... 90 - - -

Venezia.... o - - -- Triest•..... 90 -

Napoli..... iJo - - - Dre, pacidam r... 22 36 22 &>

Susts iilsmë 0,4

ADeputato di Borsa: B. Tanosso. - B sindaco: A. Panz.

I !



GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITAIJA - W .850 - Giovedi, 19 Dicembre 1872

DECRETO. EÊTRATTO DI DECRETO, DELIAPR AFIONE.
¢2• puulirazione) Ç> puWimrlese) (PysiRieselese)11 Re o tribunale elyile e corres Il sotteseritto notiits ebe, sulla de Il castelliere del trilmaale civila e

INTENDENZA DI FINANZA DEIJ.A PROV.DI CASERTA .- L PREFETTUR DE GENOVA

Si fa noto al pubb a
leOor 1 a g SO.geembre 1872 si pre gm hual

:: ::=::==:.=:.::'="::=':=5 - .4 e..r d a EhreD e
usa o can h

d e state B bH

mella intelligenza che laggmdicazione avra luogo anche nel caso che al presea Ge ar ri adia
inerta revie testamento,ha con saode lire iHe presso la stessa de itata data del 7 andante mese,

-1• ' y del mantenimento di tutti i Regi Lagni con le corrispondenti a ro f dad an-sec can o me

nos o anaÊa atZ,'s t Lmn nistrazione corrisponderà un an r I ri lo fe raio la per l'appallo dei lavori ed oprie necessarie aBe meanstratione dei esoli,
2• AllsŒtto del proventi della peseagione nei Lagni medesimi, degli erbaggi Francesca faFrancesco, Ravio C lla

suoi A i nati La i eËAngiolina e de- A riebÑta del recuratore sign r
U ©Ñ APSYS fË'Uff¢ II€I p0Tl0 ÑÅ ÑŒfDNS Agradfd ti EifNNISi ni

,
to a one r t .u

q al La Dante si i p t 1873-74, rilevante aRa consplessies spesa pPtfNato in L. 61,000.
nuo corrispettivo dallaggiudicatario, stimato per L. 10,750 Lanzani Maria di Gaetano, A be li

i b tantadas, Le oferío dovranno essere fatte in ribasse di - tante per cente, scritte soprs'
3• Ed laine all'amtto dei muliai di S. Antonio a Carditello, animati dalle seque m Ermene da di Ambrogio, Lovati portante 11 a Pf32,ed latestato attual' Il esmeelliere del tribunalb earta da boBe da L. 1 20, chisse in piego suggeBato e preismiate a-quesfaMeie

di detti Lagni, pel quale anche l'aggiudicatario corrisponderà un amano estaglio Virgiais la O Portalappi Teresa mente allerediOs deux fa Ersilia Pal SIDA GIczarra Corrzcau.L nel giorno ei era saladicati.
all'Amministrazione, stimato per L. 12,883 20, fu Antoni l Giovanna fu ae- mieri. Il deliberamento verrà pronanciato qualunque sia H mamere ieBe eterte a ih-
Chianque vorrà concorrere alfimpresa di che sopra, dovràdepositare aeBa Cassa o A nela

ce i Eugen
als

Roma, addi 22 aovembrem
AVVISO. 6110

mre del miglior oferente semprechiR ribissa eŒerto saperi et al-eno,eguagli
dell'ullisio del registro di Caserta una cauzione provvisoria di L. 10,000, la quale Fulvia fu Aniceto,Ogg osa f¤ Gin. Forrrrrro dott. Parrang il miahno risultante da apposita scheda delPA==lsi•*rnvia **
sara subito restituita dopo celebrati gli atti d'incanto a coloro che non rimarranno sep Villani Cecilla di Pietro Caglio 5994 prog. capa 9 fe**f•••) Nel racesas d'asta al esserverammo le mor-e AssateAsi regolamento péria cow-
aggiudiestari dellimpress. Per lo aggmdicatario invece sarà ritenuta sno a qasado lherin f Gi ni, Briol m

-..-- -.-
I lede m a re Wrale deHe State approvato een R. deereid MI 6 di settembre 184

mon avrà sottoscritto il contratto e fornita is causione deinitiva, che rimane $s-
sco, D Òapitani Elisa I Giusep Cat-

ESTRATTODI DECRETO• sentenza con eni si fa ordine alla Dire- L
sa in L. 40,000, elob fa ragione del 12 per IW eirca dello importo totale del' taneo Giuseppa fu Gaetano, Pelnliaria pubblicazione) zione Generale del Debito Pubblico the 'appalto à retto dal capitolato generale a stamps approvato com decrete del

alto per fiatero sesseanio, compresi i lavori straordinari per L.15þ00 annue, di Paolo, Enratori Marianna fu Giase Bulls istsass della signors Irene Vas la partita di readita di annae lire 2151n Ninistere dei lavori pubblici in data del 31 di agosto 1810 e da quelle aptelaÏe
to dei malini in sanae L. 12,883 20. g, Galli Teresa fa Teodoro LocateG salli vedova Garinet, madre ed erete to testa deJ signer 1'eti Raffaele N sppositamente compilato dalPullicio del Genio civile pel aarrisio teenfee del porti
ti all'asta pubblica aaranno complessivi tanto pel mantenimento del ca-

E Ma i ad eas dF ie
,
Il ri una el ifa arv. Ese GMari te a a elcertiâËli icolaTeti,

e sottò la data del 29 di luglio y p., del gamle, come della relativa 90-
sali e delle plantagioni quanto per l'aflitto dei proventi della peses, eee., quanto Berett Ìiarianna fu Carlo,Pugnetti Giv ma, secondo periodo feriale, in camers e coniugi IisaTetseG pe For-

qui potrà sasumerne visione presso questa prefettura (divisione IV) in
innae per la loessione ed esereizio dei malini, e quindi si aprirsanoeon oferte di seppa fa Gaetano, De Simoni Madda- di eensiglio nel di 21 ottobre 1872 ha rante, eo dotale per quota tte le ore d'agielo.
50 centesimi per ogni 100 lire a ribasso sulla compleasiva somma di L. 20350, as- leas di Giovann Franzini Adelaide fa autorizzato la Direzione Generale del della ra Aagelius Ted. L'imprtia Avrà primeipio dal giorno della data del relative verbaledi consegas,

n imento det ed o

d r M rit n a a t
ab r e S• aCape 3 M pa end

h aaraalao in rate monelli aatto doissieme del rE-

l'Amministrazione sulfaltra somma di L 23,633 20, pei proventi dei Lagni e per mina fa Leonoldo, mborini Rachele AL 1 sotto 11 n. 19,852 del registro e
Il pagamento Baile sarà fatto dòpe eseguita la coHamissiamo si e co-e 6 pre-

reaereizio dei malini. In consegneaza i citati 50 centesimi per ogni cento lire, che fu Gaetano, 3facini Barbara fu Pio, Co- n. 5 it del eertificato, ed intestareaÌta AVVISO. 6191
visto nel capitolato speciale suddetto.

licitati a ribasso sulla prima cifra di L. 20,050, s'intenderanno licitati a mitzoli Caterina fu Pietro, Galbiati A- med ma l'altrodi liroCS e cent:06 1 I concorrenti per essere a-messi agli 1555-81 dovranao presentare un e rtlicato
gigt Ils seconda cifra di L. 23,633 sk S'intenderA il ribasso medesimo appli. fa Ferd

,
Come TereË1 wi a 9¢$2 de g oLe , tto rit o-pr e 1 di momlità di data recente, rilsmelato dalfAmterità del lmogo del Iero

cato alle tarire contenate nel relativo capitolato d'oneri. . GiudÎtt uW:...... art.. n°a.. r.r. aer....3mŒaele syy. Garinel, come da preenra la atti Baeehetti in an altro cerBRèsto di fioneltå all'eseenzio-e del lavori'd! cui si tratta, rl
La israta delfimpresa della presente convenzione sarà di anal quattro tanto in Luca, Galimberti in m fa Benede½ 5033 Ortserra Pascosouno, proe. data 15 ensaio 1822, densaziabpe ogaf seiste da na lagegnere, di data non anteriore di mesi 6. debitamente confermato

Be La ebd i M 1 i4 8 tu a lte
,

i
A

1 I AVVISO ede lædál N a pre sottoprefettok si e easie à prescritte.dall'art 2 del seenitate capi-

col 1• gennaio det venturo anno 1873, terminerà al 31 dicembre 1876.
Cesa fa Sant Baraggioli Giuse pa • 888, la somma di romani udi 2000

ta lema per garsazia dell'offerta e del eentratted'appaltoÀðasatalak 610Œ
Sarà però in facoltå delPAmministrazione di prolongare per an altro biennio il fu Domenico, C nom Rosa fu Ëin- IlAY TASÎ$2 UUÊ IIi CAT ÍÊOA 0• fratt eri al 5 Der cento a favore deMa la numerario et in cartelle del Debite Pabbliðe al valore di:Bersa.

periodo della convenzione, cioè doo al 31 dicembre 1878, con le eendizioni tutte le pe, FerrarioGate nataAntonio, Lue- (1• pnWieazione) pnmoge um Candelori coi vincoli e Il termine atBe per la preeentaslose di aa'eR‡rta in ribsene som inferiero _al
del predetto capitolato d'oneri, e l'impresario non potra ricusarvisL In tal caso, e si Luigia fu Anibrom veda Ma- 11 tribemale civile di Torino een suo

hi è atticio 3 see ventesimoÄel Wesse di aggiudicailane 6 da dera Samato, stanie l'awitage ante-
perô PAmministrazione per tutto il 30 maggio 1876dovràavvertime l'sppaltatore,

r di o, Ma ni dmAdi deereto 14dfeembre 1872 dichiar6 che il r e per efettiAli ria- rinazlone, a gierai 6, headi dalla daÉn deR'avvise di pronunciato deliberw•
eol quale si stipulera na atto di sottomissione pel prolungamento del bienala Ber zaghi Beatrice Ës tiata, Dovara cedeLtobsál Debito Pa 5 Roms li 7 dicembre 1871 mento che mark emesso da questa preisttara.
Fra cinque giorni dal proclamato deliberamento potra esser presentata oferts Maria fu Paol Ferrario Regina fu Hel- 11 44114 ta Ure 200'intestate Fµmuxoo avv. Dr FEI.ICE,

Atte le spese d'asta, eentratto, saa registrazione e relative copie sonoa caries
di rlbasso e rialzo non minore del 20• di quello ottenutosi nelfincanto, ed alfoe- chlorre, Pag t Maria in Luigia Beati a Ho dott car. Giusepne fu Giovanni Procurstore. - del ileHberstaria
correnza 11 relativo esperimento d'asta avrå luogo H giorno 2 gennaio p. T. alle ur N a es luste Tora pet r Genova, addi 16 dieealbret II¤L

R greierte Delegate; HONTALDO.o
' g a a oædovrå sottoporsi alle altre condizioni speciali volute dal relativo on fa 1 d og 1 1 AVVISO.

capitolato doneri, che possonsi leggere presso la 2• sezione di quest'Intendenza. rktta fa Carlo, Rossi ui di Pietr o stesso to s!!a di
Il sottone dichiara che e do.t MINISTERO DEI.IE EINANZE

e,ii"a..'"af$2¾'io efiQrItŠËÊ°iKoÏÊÌq e

R
ano e a al t F . DIREilúNI GENERALE DEI BSORO

possa occorrere per la regolarizzazione di tall atti ceder devonomteramente Antonia di Luigi, Mediel Teresa f an suddetto. I no le dondeB1o in via del Nel mese di settembre altimo ilassato saiarono smarriti due buoni del Tesorei de a o.mSaranno esi s suo earico le spese per la stipala-
e

m aA E 1 17

Caserta, 18 dicembre 1871
£1mismiente: Da CESARE

,
a le C M a altr di a caþo E

Avviso d'Asta· e 1866, in data M-
SM Yv. ArrnÁo BSGET,

o e i I cd dl au e it I x- o ranno, la eme t e 370, in data Mi- NOTIFICAZIONE DI PROITßTO. (1 e)

,*,,""." °,' ",".,'.""..","*.'.'",'1"J·'.X; ',"N 1 e QM, in dataW-
r I

t del sa ar FOVinela OTOOmdario Mar
lo e

à
lire Mia i -

o om r
C

COMUNE R PUTIëNANO
2• Ìotto -- Farina, pane, Bore, spezzatura, erases, riso, maccheroni, pasta lavo- ronze 13 ottobre 1814 i protesË evate a earioo del bito Pubblico rovato com Regio de-

rats, olio, sapone, petroHa, blads, sucebero, caro, mele, formaggi, salami, calce, 2• Autorizzarsi laDirezione del Debito loranni Cirilli a rogito del notaro eretà 8 ottobre numeroW12, si rees Staate R prezzo detale amano la lire wentisel-ila e movecente per le appalte
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